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1 giornali. non gi osi upano ` “olie del Si 


ribile disastro. olie là" geliat ‘In nazione 
‘nel, dolore, Ogsi altrà- notizie, : per: quanto 


 loteressante,. passa in ultima Jinéa, E Bono. 


| soene di vero racospricoio quelle che :ci 
vengono raccontate, Intero fami ghia distrut- 


té: migliaia. di orfani rimgsti Benza. te'to: 
8 senza: ‘asglotenza ;- inigliala- di: feriti. tias 
gportati in tutti. gii- ospedali a in tutti. if: 


ricoveri d'Italia, `, 

Le due città di Reggio edi Messina sono 
qunai abbaudogate. I militari, e gli operai 
acquisiti lavorano ‘assiduamente , per sp- 


pellire i cadaveri, par salvare i valori, per. 


estrarre dalle macerie i sepolti wivi, Di 
questi furonè estratti sal e anche dieci. 
giorni dbpo la catastrofe ! i 


i s0ccorsi. 


Da ogni ‘parte del ‘mondo continuait a 
pervenire offerto pei danoeggisti dal tër- 


B remota, La Banca d’ italie ho già in depo- 


sitr circa otto milioni ; il-Papa haricevuto 
circa; nn miltode, dei quali cinquantamila 
‘ solo dall'arcivescovo di Parigi. - 
Tutanto venerdì e sabato 3’ è raccolta. la 
Camern,.a lunedì a martedì il Senato por 


votare una. legge in favore dei dancegglali.. 


Tralasciando quello che.rignarda eaclusiva.. 
mente i danneggiati, diciamo che la nuova 
l impone un sumegto di due centesimi 
per lira sulla ‘prediale, aulia ricchezza mm- 
bite, sui fabbricati, sui bolli e aui biglietti 
ferroviari per la durata. di gieque anni, 
Più vengono prelevati dall’agercizio passato 
trenta milioni da. erogarsi in favore. dei 
paesi danneggiati. Per tal. nodo lo: Stato 
darè- circa cente dieci milioni in cinque; 

cifra noù esigoratà: qiiando si persa. che i 
. danni | Bono Inealcolabil. 


oE, valorosi. 


‘ira le. ‘persone she PRI Puar sost HIP 


sono distinta nell’ spara di salvataggi», 
dobbiamo ritordarne tre, alle quali tutta 
la stampà, senza distinzione di partiti, 
tributano Jedi. E sono: l'arcivessoro di 
Messina, Mons. D'Arrigo, il vescevo di 
Mileto, Mona, Morebito, e il deputato cat- 
tolico. dott, Giuseppe Micheli, 

: L''arcivescovo di. Messina fu creduta 
morto; o per tre giorni invano si cerci 
rono notizis' di lui, Invece agli. era rimasto 
tea le tovine a raccogliere fariti, & con- 
fortare i superstiti, a dividere con loro il 


poco pane Fimaato, Pregato di allontanmai |- 
dal pericolo, nen . volle, dicendo che non 


sarebbe partito finchè nella città fassa ri- 
masto tin solo -messinege, Mons. 
aocorse subito nei. paesi di Calabria di- 
strutti dal terremoto a face opera gravida 
di carità tra quelle popolazioni apiventate 
e dbbaodonate, Il deputato Micheli: può 
dirsi il vero salvatore di Measina, Mentre 
tutti stompavano, mentre - dovanque ro 
gaava' la confusione, egli — insiome al- 
l'arcivescovo di: Messiva, istitu’ il prime 

mitato di soccorso e fu lui the fondò le 
ucina ambulanti per sfamare i poveretti ; 
che si dieda a costemire baracche ner ri- 
coverarli ;.che- istitu) ‘uo uificio di infor: 
mazioni ; ‘che potò in una baracca fonilare 
perfino uga piccola tipografin e mandar 
fuori wo bollettino ; che riattivò il asrvizio 
di sorveglianza a d’ igiene, Quelle popola- 
zioni lo beuedicono è lo salutano coma il 
ioro angelo salvatore. 


Tunfendes I 


‘ra taoto volore, tra tanto alnugio di 
carilà, doveva notare una infamia, I w- 
miteti e le autorità laiche impedirono ni 
sacerdoti di eutrare negli ospedali, di sa- 
dire sulle ugavi e. sui treni carichi di feriti 
per prestar loro i. soccorsi spirituali della 
nostra santa religione, Così che molti dei 
‘poveri feriti morirono chiamando invano 
nuo -Bacerdote che porgesse lore la parola 
confortativa di Cristo, 

Infamia! Possibile che in [telis non si 
abbia almeno il diritto di morire secondo 
la, nostra fedo 2... E bone hanno i cutto- 
ici di assegnare al Papo le loro of- 
ferte, il Papa ln mandato nna commissione 
o nna bava — la Celaiogaa — sui luoghi 
del disastro par raccogliere gli orfani e i 
feriti ; 
na conventi j ha inesso a disposizione lo- 
spizio di 5. Marta in ltoma, Gli inielici 
avranno in tal modo, oltro i confortìi mato- 
riali anche i conforti religiosi, 

Mu sappiano i catiolici Italia, come 


(E IT n MILLI =. 


(lia. e dà ‘ascolto a tuttii, 


Morabito 


du ordinato che vengano raccolti 
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‘Grind della ‘è deri 
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“gul “paso di. morte. se di 


Una stupida OCCUR. 
Ministro delln: Marina èla, 


Stupida 
acosa, condannaté* dai fatti a. dalle stesia 
stampa libernle. Il cerg; come diciamo’ bi. 
sffira, è stato” ‘éspiuito. ‘dai ‘comitati {iba 
rili; ma il elero, gon a capo l'ardivescovo, 
ha fatto miracoli di carità in mezza a 
quelle popolazioni, 

Il govérno steseo, per. dispausare i. vi 
veri, a Reggio ea’ Messina, pi è «dovuto: 
servira del clero, s. 

Ua giornalista liberale mandavi u. ar- 
ticolo ‘al Corriere della Sere in onoré dèi 
cattolici ; e parlando del conte Zileri di 
Vicenza, a del deputato Micheli di Parma 
che sono dèl comitato istituito dall’arcive- 


«acovo di Messina, scriveva: In dui soli, il 


Micheli e:lo Zileri, hanno fatto quello che 


pessun altro fio qui ha saputo, con gem- 


plicità, rapidità e sopratutto con umanità. 
Sono due ferventi cattolici; me. ne riheresva 
per i liberi pensatori. + 

E un altro. giornalista: liberale mandava 
al Giornali d Ialia, in onore del patti 
lico ‘Micheli un articolo iu cui diceva: 

« Le autorità venuta da Roma e da Pa- 
lermo alloggiano a bordo dei grandi pito- 
acai e occupano il tempo'in dottissime di- 


 ieussioni aul regolamento tale, sulla pratica 


tal'altra.. .. 6 sono Guasti invisibili. 

L'on. Micheli 
capannone per terra sopra un poco di pa- 
ai adopra per 
tutti. Ha provvaduto a permessi ‘per gli 
scavi, a informazioni allo Stato Civile, a 
una tipografia, 

;_Quesp nomo modesto CE jutelligente -nöm 


is chiesto: uà gold È. nalinio fen vitto piame i 


tajta "otie miracolose, me- ha' speso üni 
parte della somma ‘consacrata ai mesalnesi 
dalla Cassa di Risparmio di Farme, e wa 
parte non modesta di danari ‘suoi, Egli, 
che ‘non ha cercato compenso alle sua fo- 
tiche, è.oggi benedetto dai popolani per le. 
vie. gli altri, coloro che hanno cercalo a 
che sperano le lodi dei miniatri e le greci 
di cavaliere, avranno le une e Jo altro, ma 


non Bi potrà certo allermarò ché abbigno: 


compiuta uu'altra provvida è sapiente opera 
di BOGCOrEO +. 


Vaduno atit r 


E per meglio rispondére al ministro Mi- 
rabello per la gua atupidy acchaa, vipor- 
tiamo ancho questa lettera mandata al Cor- 
riere d' Malia: | i | 
O On. Sig, Direttore, 


« Yorrai ricordare, per mezzo de! suo 
giornalo, all'on, Ministro della Marina un 
particolare interagsante, 
' «Il clero assente? Ricordi p oo, Mira- 
beilo cho il gioruo primo gennaio, lui, dalla 
coperta: della fegina Jriene, a Messina, con 
tratto: del tutto indegno d'un marinaio. 
italiano, gridò a dus. sacerdoti: Vadano viaf 

¥ Ricordi che quei due preti cercavano 
Boccorsi nòv per sà stessi, 

«Bappia inoltre l'on, Mirabello che chi 
accolae è contentò quei due sacerdoti da 
iui scacciati come ivette ordinanze, fu uu 
altro sacerdote, l'Arcivescovo di Messina, . 
il quale — & nn altri — dette loro i 
mezzi per sfamare un mezzo villaggio di- 
ginoo da tre. giorni, B uno dei dus preti arac- 
giati dal mivistro era il sottoscritto, il quale 
non mentisce a non calunnia, 

. «Coni più vivi ringraziamenti, signor 
divettore, SONO 
Levano sus 
Sec. Micca Rocen 
del‘ slero di Napuli o.» 


i era 


IL TERREMOTO DI MERCOLEDI, 


Mercoled mattina, circa alle oro due, si 
è fatta sentire una Scassa di terremoto iü- 
tutta Italia. Bologna, Forlì, Venezia, Ro- 
vigo, Bellano la sentirono con più for iy 
i non si ebbero n lamentare danni, tranne 
lo spavento che fece fuggire nelle strada 
le popolazioni, 

Anche nella nostra Provincia è siata nen- 
tita, ma iu modo leggero, 





Abbonatevi al 
sc PICCOLO CROGIATO,, 


Mirntollo, i CE 
domo: afdgatatamenta Hbtiblerioale : ibana. bi 
‘questo domo al A pertnasso in ‘vba inter- 
‘wlata di iccligare i) Uero di non aver pre- 
‘atata l'opera sua psi danueggiati. 


iu Teco dorme ‘dentro all 
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qui di pussaggio,. dopo circa ‘12 ore di 
viaggio in fréno da Ala ad Inusbruck, sente 
-il bisogno di un ònesto ristoro. Gli albor- 
Eatori ed ‘i cambio-valute nella piazza della 
stazione, ai-quali si rivolgono gli etnigravti, 


più preoceunati del loro interesse personale, ` 
fannò subire agli operai un '‘iniinano trat-' 


tamento. Un-albergatore, raffinato apecula- 
tore; idopo pochi anii, ha fatto del vitte 
e del':cambio ur vero. monopolio. Cla be 
altri volessero fargli concorrenza, allora, 
per ‘difendere quella. posizione ‘privilegiata 
‘che lo rénda Libitro. dei prezzi. del vitto, 


-Bi Tivàlgo all’organizzazione degli esercenti . 


tedeschi, alla: Camera di Commercio, a 
visti regolamenti di polizia e tenta soppri- 
mere chi gli-si para innanzi pòr- salvare 
i emigrante italiano ed, imporgli il senti- 
mento: d’ umanità verso gli stessi, senli- 
Mento :attutito in Tui. dal vorace: desiderio 
di denaro è di ceaosa speculazione, Le dif- 
ficoltà politiche, nazivogli è linguistiche 
rebdono più penosa Ja condiziona dell’ emi- 
grante e quasi inespugnabile la posizion 
‘degli indisturbati ‘sfruttatori: Per. anni od . 
anni si verificarono dei veri e proprii sirut 
tamenti. H. valga il vert. 


U vitto. 


| Lagsianze gravi furono fatte dai lavora- 
tori, in vari tempi, sul prezzo e sulla qna- 
lità del. vitto, Bi videro più volte operai 
abbandonare il cibo già ordinato, mentre è 
‘noto che ordinariamente gli operai italieni 
sono sobri e per nulla. delicati, Par rifo- 
tiro Ud esempio solo, nell'ottobre Rcorea 


ihi itere “compagnia di emigranti ‘pro... 


testò nell’ Hotéf Arlbergerliof contro il ġat- 
tivo cibo è, buttandolo. a terra indignati, 
resero perfino necessario. l'intervento delle 
guardie a sedare il tumulto. 


Cambio: del denaro. 


Motivo di vero sfruttamento ni poveri 
emigrati è il cambio fatto dai cambisti della 
piazza della Btazione d’' [nugbruck, Molti 
livoratori fecero pervenire le loro laguunza 
ngli. stessi. loro Comuni, ma -ioutilmente, 


Al Segretariato perse italiano di Innsbruck, 


consapevole dell' inumane seire dei cami- 
bisti privati, allo seopo di porvi un ri- 
melio, pregò un :cambio-valute di egye 
onesto nell'operazione del cainbio, Costui 
promise di attenersi al listino ‘della borsa 
nella, speranza d'aver maggior iumero “Ii 
lavoratori, ma effettivamente non mantenne 
la, parola, -Il Segretariato - operaio, dopo 
aver colto più volra in fallo il campist., 

disdisse il contratto orale di mandare,a jui 
gli operai italiani qualora veniasaro ben 
trattati, Il Segretariato operaio italiano 
teotà da tempo di porte nella stazione na 
ufficio di cambio-valute apposito- per gti 
emigrati, le ditlicoità però, gravi e varie 


che -n incontrarono. B quelle aùcor più grái 


che. sarebbero sorte dalla Camera del Gone 
mercio di qui, resero iueflicace ogni tenta» 
tivo. Più volte furon veduti. lavoratori 
Eettar via denari imprecanio contro lu 
sirozzinaggio dei cambiati, Così la grase 
questione del cambio restava ingoluta es- 


‘Benda preclusa ogni via di felice riusoità, 


T colmo poi delle recritainazioni veniva 
raggiunto allorquando gli emigrati, voma 
immens fiumana, In primavera, si river- 
savano agli uici dei vari cambiovalute, 
per cambiare quel misero gruzzolo di de. 
naro racculto a sieuto a onsa par sopperire 
allo spese di viaggio ed alle prime neces: 
sità della vita appena giunti sui luoghi 
del lavoro, Più volte L. è italiane vennero 
calcolate Corone 4 e 12 heller, vale a dirs 
5S centesimi di meno!! Lagnanze, protesta, 
preghiere erano inutili, l'operaio”. Italiano, 
ospita di passaggio, rimaneva  indifeso, 
mentre gli ingordi sfruttatori si facevano 
torti del diritto di cittadinanza inusburokeso 


Valore della moneta. 


Un grande onmero di omigranti avendo 
moneta estera pagano colla medesima il 
pibo e lo bevanda all’Aribergarbof, Orbana, 
là ib quell'atberzo (Arlborgerhof) i franco 
ha il valore di 80 heller!! Duoque eiren 
ld centesimi meno del valore effettiva! 
Tale valuiazione della moneta erg finora 
taluoote ordinaria che quasi quasi gli oparai 
g erano gii abituati, è padroni e persone 
di servizio puadagnavano fortemente per 
talo cespite d'entrata. lasti un fatto solo, 
Una camerieri, in un #91 giorno, spiliò ai 
lavoratori, mediante tale valutazione, La 


sonia di 43 coronal 1 lo altre cameriere # 


” 


. ` 


= Ji ‘riali disoperdi Atella: Graf: pro 
grana; di at anno dall Halin-in-<“oepoaidi. È 
atoro nei vati: papsi surgpei;: srt 
iter opr. Fanebruelc; nazione: Importa 
er Ja. Bua postgione--geogratina 
La po. Aei peog ferro» 
viarie, -La+maggior parte dei 70.000 operai, : 












CASI pitone? Se cei. pensa al numero” 
(enigrate «dé i; “omigranti sprovvisti di m9- . 
Eaa üj ‘non credano. meraviglia le. 

poporaloni di tale. ‘abfenaimagizio. A quasto . 


"quatto giore, ‘notata che ib un giorno; 
èd- in paohe ore, gli opari emigranti. 


beysero.a..quell’albergo più di 3000" bic-. 
chieri. dio jirra “equivalenti. a circa 16. 


ijuinte Li 
g - L'acquavite.” 


Abche questo liquore. di cui molti’ ‘Sini, 
. grinti, impaiando dai tedeschi, ne fanno. 


purtroppo’ abusé, ‘ton solo viene loro of- 
farto con insistenza da appositi incaricati 
nell’ Hotel ‘Aribergerhof, ma viene fatto pa- 
gare a fortissimo prezzo, mentre asta è di. 
infima qualità. Mezzo litro di acquavite | 
comus costò ad un. operaio 2 lire! Un 


campione di un certo ‘niiscuglio. di spiritò 


& benzina, venduto-.come vera acquavita,. 


al trova” ‘presso il ’hostro - Sagretariato, B 


dungua verità: dolorosa ohe sd Inckbivick: 


gli emigranti: furono sinora vittime di abili” 


ed'ioumace speculazioni da parte di geite ` 
esosariente ‘affariatica. A trarre l’emigrente 


“Des il n ci ali lle ci 
ini a sno” w w Pe 
e) Prampero Ni 4, tali ih 


. Soa 
PARA mo de . È 





da'talè penosa situazione occorreva petes- 


Sariamiente una casa che oltre all’affranca- 
mento dell’operaio da ogni oppressione Bin- 
nomica sia peril vitto"che per il cambio, * 
ed-oltre alla tutela. del medesimo fossa 
pure un ‘terribile concorrente” ai- bottegai. 


‘ ed- agii speculatori‘ ed wu calmiere salutare ” 
gi 90 efficace dei prezzi finora praticati. dai ` 


monopolizzatori, Altri mezzi sarebbero stati 


inutili ed almeno impari a Sanare radical- 
mente il male lamevtato, L'Opera d'Assi- ' 


stenza che da vari anni: s'interesaeva’ ili 


questo grave problama, asortò,; nell arun >` 


testà decorso, persone sinçersmente deni « » 


cratiche & comperare un albergo a cui ver” 


‘niassrò unite varie istituzioni per tutelare- 


l’emigratte, La casa sospirata ora esist», 


ad è il Gasthof Eisenbahn, 1 quale gode 
tritta, la fiducia dell'Opera. di Assistenza, . 
“sélibena. esso nen né sia proprietario; gini 
hè ‘oltre al serio affilamento: di rotazione . 
agli emigrati déto -ü cat ji 


i Amibitiistofiziora > 

dell'Albergo, esso, per la parte riguardavia . 
gli emigranti, è rotto il controllo diretio 
del Segretariato operaio italiano, Taio: ai- 
bargo è.sorto col principale fine di elimi- 


nare tutti gli inconvenienti e ‘soprusi che 


venivano perpetrati a danno dei lavoratori. 

Perciò ai fondò uiia cuoina economies itii 
liana & prezzi fissi e modici, registrati iu 
apposite tabelle per comodità di tutti, Vi 


funziona pnre il Cambio velica condizioni - 
La monata osteri . 
«viene valutate cel suo giusto. valore reale. 
sughe quando esso è ditto in pagamento. 


favorevoli agli operai, 


della consumazione, Lesti a. modicissimi 
prezzi soap pure disponibili per gli ẹmi- 

granti, Nei medesimo albergo ka pure aeda 
centrale il Segretariato operaio italiano per 
ogni informazione o per pratiche allg Beopo 
d ottenere salari contrastati, per liquida» 
gione di indeumià per infortnuio, per mia- 
lattia, etg, 


Presso al medesimo funziona anche PUA 


ficio dè collocamente gratuito, a infine 
alla dipendenze del Segretariato trovasi il‘ 
Durueztorio  piruolare dtaliano con + lelti 


‘gratuiti. per gl matigen, Nella stazione di 


ungbenele si trova uu incaricato dell'Opera 
d'Assistenzi col distintivo al bracoio ai- 


Diateo, consistente in una lascia bianga su- 


cui è seritta; « Segretariato ‘operaio ita» 
liano dell'Opera Assistenza r. 
Bi possono volgere gli emigrati per avere 
iadicazioni di viaggio, per riduzioné del 
prezzo del biglietto, per: cambiare jl de- 
Daro, par ristorarsi ecc. D’ incaricato, bel 


tempo di grande passaggio degli emigranti, 


dà pure loro pubblici e vari avvisi nella 
sala d’aspstto come ha già fatto al tempo 


del rimpatrio. Diamo qui l'elenco dei prezzi. 


dei cibi e bevande praticato all' Albergo 
fiisenbaka in confrento con quelli del fa- 
moso «ribergerbof. 


Gasthof IHrisenbaliu Arthergerlof 
Minestra -20 Weller .-.20 heller 
Uattò a latte - 18» = + 
Caltè nero ba -18 as 
Grostl UO» -20 a 
(Golasch oo > m4 >» 
Manzo e appregso «.T70 + -— +» 
Vitello -B >» 1, — torona 
Maiale e.» il >» 
Vino lit -2 >» -24 baller 
Alloggio par letto -90 » i — corona 
Allog. por pers. 0» -— >} 
Distinta LEO >» Ž—- o» 


La formt, ja quantità del pane, li qua 
lità, bontà e «quantità dei cibi ò inigliore 
t mnggitre presso l' lRisenbaho cho non 


all'Arlbargorhot, D'altronde fa d'uopo io- ` 
tere che all'Aribergerhof i prezzi dei’ vi-. 
veri sone in pratica alla mercò del persu- ' 


nalo di servizio, il qualo neia meggior 
parte doi vasi pun s'altiona ne puidy mò 
poy nl prezzo iscritto nella tata dei cibi 


Al medesimo ` 


‘4 


YA 


| sgoipre. fù 


ju verità, 


. agorcenti, cam) gti, bottagai, 


mena 7 


o 4 pretenia milis’ molte. gi venir nit porta c qui. 
>. moneta gormenioa. parchò «questa, 

(0° lore, B-l'opergio. paga: perchè: quant ngtapiie |.: 

‘*, ignaro della lingua 6- poco. istruito, quingi f; 

‘ incapace, di difendere è far valére i prop 


divitti, Ditnodochè l'emigranta il 4 


. i debba rimettere del denaro e sul vitto a 


sül- vajore delly nioneta astor e ul cambio 


si tiova infine con 2, Sred anche più lire 
di mapol lo pom tempo egli pardo.il va: 
di 


lore del salar 


una. glornáta di lavoro. 
Così &rvanna 


Ja 


‘cass ‘che lo può é eta tutslaie, Par 


. questo è necansario che tutti i Segretariati 
perai, circoli, società emigranti, al ocou= 
pind con solerzia di questo grave problema. 


a, colla 
réie N 
pařitoel | ed 


paganda orale sia nelle confe- 


li operai come jolla diffudione 


.- a meszò delli stattipa, venga data una inag- 
- sinä pubblicità dei mali lattiantati è vitnedì 


adoftati, Questa vasta agitaziohe e propa- 
gwana a br l'Albergo Wisernbahn a prefe- 
renza 


cessaria © ocia dai Sagretatiati in 


Italia, inquantochè ad Innsbruck, ciò è sa- 


veramente proibito. Che se manca F azione 
doi Segretariati gli. oparai, giunti ẹ Inp- 


abrügk, contipersano iil essero eterne vit- 


tim deg lì afrattatori, giaochè ad Ennabruok 


. eriarcenti a cqmbisti, uniti ora per salvarg 


le borsa, fannò yao di ghi mezzo pur di 
impedire che gli. emigranti afuggano gi 
loro artigi È. 

Spie, scagnozzi, tirapiodi ei anche qüsl- 
cha poliziotto troppo conniventa, tutto serva 


ni lord iogohi affari, aa lotta è dunque im- 


pogosta: : Salvi. J'omigrante chi può, — I 
aoclaligti. tasai itgliani iti Innsbruek, poohi 
annp scorto nel Gasto! Ewen- 
baln 4. pellg altra iatituzioni ivi esistenti 


n favore degli emigranti up grave paricolo 
per la loro battega e monostanta il grive 
daoni cha attecherabbe sd ug gnorma alt= 


mero di operai se le loro ides veriegerò 
effettuate, ‘hanno dicbierato il bolcotaggio 


all'albergo e non è improbghila ‘che quals 


che propagandista socialista parli in guesto 


‘ senza agli emigrati a talia, avisando fatti, 


inventando fabe ed agitando io sdrugoito 


bandierone. del krumiraggio cha diranno Ri- 


vuol fa nol ‘albergo: quasi che vi possa 
essere kruiraggio nel mangiare è boro e 
cambiare il dénaro. bi grottesco a 
vano, ma che rileva il loro amore al po; 
polo emigrante. Da una perte. dunque, gli 


tatori con arti. ipridia onutro l'emigranto 


e dall'altro 1' albergo Hisenbaho colle yaris 


istituzioni. a ap nggio, la p uda del 
Segretariati in I glo, favore o dell è operaio. 
Si renda dungne. adatto l’emigrente di 


di tutto, avviando che, giunto ad Ian- 


bbrupk qualora intenda riatorarai -o..cam- 
biara. à. enaro, nuo ai fidi di nessurdo i- 
cotto che; I -del Segretario degli emigranti 
riconoscibile al distintivo al braccio, il 
quale darà Informazioni (au qu-ato argo- 
mento) golo -ae richiesto; I, dell'incari- 


‘cato. dell’albarga che si troverà sulla piazza: 
« Lavoratori! Al-' 


delia stazione è dirà: 


bargo Hisenbahn =». L'importante è ché 


l’emigrapie non si fermi al primo albergo 


che trova, ma prosegua a sinistra, dietro 
al primo gruppo di cage ed in 4 minuti 


— troverà l’AL Eo Fisentiaha anli! angolo 


dalla vie Hailiggeletraase 15 e Adamyganse 24. 
Ogni inconveniente venga notificato «al 
« Regretariato Operaio Heiliggoiststrasse 16 
Inusbraok ». 


LEZIONE EVAN EVANGELICA 


ll pane che dura. per la vita otarna. 
| Vogliamo seguitare con ordine la sta 





“tia. avangelica, e a tal wopo ricordiamo. 


il giorno in cui Gesù moltiplicò il pane 


e il pesco per saziare le turba di Îal 
: dalingo; ricordiamo poi la notte in cai 
‘ .ormminò sopra le acque e trasse San 
‘Pietrò che non si sommergesse, Le turbe 
| aagiAtd erano rimaste ‘è: avevino va- 


duto partirò i discepoli; e stavano gt- 
tentime per vedere se partiva anche 
Cosi, she orasi rimasto & pregare sul 
monto. Ma al domani non avendo tro- 
vuto il Signore nè sul monte nè altrove, 


. avendo forse udito da altre barche so- 


proggiunto che Gesù si trovava già al- 
l'altra riva, < entrarono anch'essi nelle 


barelto o ritornarono a. Cafarngo cor- 


cando Gesi». 
«E avendolo trovato al di là del 


‘ mare, gli dissero: Maestro, quando sei 


il venuto qua? Rispose loro Qesî e 
disaé: In verità, in verità io vi dico: 
voi gercate di me non perchè avete 
vudyio miracoli, na parchè avete nane 
giato di quei pani a vo ne alete sebol- 
lati, Procaeciateri non il cibo che pansa, 
ma quello che dura sino alla vita e- 
terna, il quale sarà dato a voi dal Fi- 
gliuolo dell'uomo: Bnperciocchè in lui 
impresas il suo cigillo il Padre Iddio», 
Gesù Cristo faceva i miracoli parchè 
servianero di acala al pensiero per sa- 
lire coi dasiderii alla casa Ael elelo, p 
questo era il vaniaggio principale che 
dovevano irarne suche quelli che ve- 
nivano 0 guariti o comunque beneficati; 
e anche per gli altri doveva essere ut 
mezzo per assorgore ni ponsieri dell'a- 
mimi: per cu) Ges rimproverava que 


più Y-i mirdboli; restavano 


Afielie” iuelli: wh’ atajo stati: nosiati. 
dal piano miracolbso,.a hull'i trý bada- je 
[vang sa non àt belva niadgio materiale || 
di aver mangiato abbondantenionte CE 


vizi oggi. o 6 Lg vverrà. 


agli oi ontigranti ché in privato ai Rev. 


ualudgue . altro è tanto pii ie~ 


socialiati qfrnt= 


legli italiani di Copenaghen, di cui 


it alt brio chie. dr ue ozono iaoi 
DIGI: 0. 


BOnI&. B 


an quando avevano ui buona 
fanit. 


pre da ttingiare |} pane a ufoi ẹ in. 
quanto all'ahina a a tutto ciò» ché & 
nacessiriò per conseguira la salute e- 


terna; quella che deve urar sempre, 
era per essi l’ultimo pensiero, > 

. Quanta compassione fanno quelli. che 
si dAuno tanti affanni per la vita pre- 
sente, è nulla pensano alla vita futura! 
Peggio poi coloro che-rinunziano &nohe 
alla coscienza del giusto e dell'onesto 
pei vantaggi del momento) Sono essi 
i veri misergbili, ché domani parterido | 
per l'oternità, sì troveranno spogli. del 
presente, privi, dell'stërno! 


«Cercato priwa il regiiò di Dia, a 
tutto questo {che ora vi spbitogna vi 


sarà dato di soprappià. x 





UL DIMENTICATO, 


Lė sedute parlamentari. per provvedeto 
ni danneggiati dal térrémoto terminatouo 
Benza cho una voca — a palazao Madama 


o a Montegitorio — gi levase a rlogra- 
A 


zitre, a nome dali'italia, il ‘Papa per la 
gua carità dimostrata in questa dolorosa 
cil'eostanza, 

I rappresentanti legali: dell’ [talia — -- gori» 
ve opportunamente l'Unità Catialica — 
enumerando s titolo di granda alogio Po. 
pera dei benefattori dei calabresi é’dei si- 
ouli visitati da sciagura ineffabile, hanno 
preferito il Papa, 

: Dal re Vittorio Fmanuale e dalla regina 
Elena all'ultimo milite di una àróce` di 
pubulica-aspistenza, dagli oblatori che hanno 
dito maggiori scmma, italiani ed esteri, a 
quelli che don pari e forse maggiore sacri- 
ficio hanno date mano, tutti hanno avuto 


parola. di loda alla Camera. Hi- dimenticà. 
«il. Papa soltanto, e del suo slancio aposto- 


li:o, della partecipazione - efficacissima sua 
al dolore comune nou gi disse uug parola. 


L'opera del. Papp ò alfettatimerte igno f, 
tinta dai deputati italigni e con l'opera del. 


Pupa è ignorata l'opera del olèro, chi'in 
c adizioni pochissimo favorevoli, ha dato 
piota di sublima abuegazione itn dal primo 


‘giorno che fu l'ultimo per un numero stra- 


grandè di oreaturé umane. Vigliaccheria li- 
baralesca degna di essare tramandata dalla 
uria; nelle pagine, dova essa parlerà della 


i “gratitudine della nazione legale “orso il f 


l’ipato, s verso uno dei Pontefici più ad- 
cgi di cavità $ prò degli aventurati, nei 
giorni - di una. dello più grandi adviagure 
dulla patrie. 


cuore del est fratelli Alt sr 


Iapenaglen, È gens. -. 
Nell'ora det dolore Ja colonia di Kope- 
m għen non ha voluto essere a niun altra 





Bocorida nel venire in soccorsa dei fratelli 


lontani così duramente colpiti dalla aven. 
tura. 
Questa esigua. colonia che in quest’ ik 


vorno # causa della diminuzione dei Javori. 


inn ragginogè neppure la trentina, duasi 


‘intti operai del forte Friuli, ha. inteso è. 


c mpra che cose voglia dir carità; CQHiesti 
nalani qui dimoranti non avevano laggiù 
m (paese devastato nè parenti në amici; 
avevi però i loro fratelli italiani € an 
imlhito sincero di commisérazione ha ri- 
risposto nel loro cuore allo straziante gri- 
rio di dolore vhe si leva laggiù. 
AI iniziativa dalla 


sgoletà di M. S. œ. B, 
pregi> 
lauta è V instancabile sig Odorieo. Ri 
S-quala, è stata promossa una sottoscrizione 
cho | in die giorni lia raccolto più di mille 

«one; dal presidente che ha dato conto, 
n] censiigliere che ha dato disgi, all’operaio 
somplics che hd dato una cesrona, non è 
mancato lobolo di nessuno, 

Vi segnaliamo con piacere questo fatto 
cho onora altamente la vostra regione, che 
como ho detto, quasi esclutivamonte di 
friulani al compone questa colonia, 





La lettera del soldato di Fiaibano. 


«SI lavora giorno e notta ». -- < Abbia 
mo tutte insanguinate le tendo » --- 
«Siamo lordì di sangue come macel- 
laj» -- «Vader a pianger i) Re fa 
pietà +, 

Un soldato di Flaibano rorive al auo 


padre : : 
Miatrotta Al 19 908, 


Carissimo, paro, 
Siamo salvi per miracoio, La sera di San 


| Stefano (evidentemente la centeatrofo avea 
| turkata ia memoria aronologipa dello seri- 





pör questò correvano don tanta le. pg 
.premira ‘a -ocrogre il: Salvatore, pan- 


_|-dio I 
sando. che col Messia ‘avrebbero sem fio in tre 


‘delle più bella virtù raggave guasi le sorti, 
ma anche nel cgmpo nostro che aveva su. 


cpp j pp A at: aun maei p 


twh. äni vd; n Mepaina 





tate tit alao. aa i i domè. ma- . 


ellai! DI due Regrimenti di Fanteria aoto 
rimasti d: soldati: gli altri gono tutti. sotto 


. Messi arde co tutto, n inoan: 
eggio: ga arde comp tut Rubio: 

Reggimepti . che] poriam 
Abhbinuio estratti ben 48,066 cadaveri, B 
bi calcola cdhe-fia diamo Aticora oteta 60.000 
sotto lè inaceile, perchè Messina contava 
pirea 150.000 abitanti: di vivi superatiti 
he BONO sglo 96, 9061 Qui ni p Mog Messina non si 


uoa chid bola lo p là diostra ca- 
he ma d lJi ner crollare. 
iamo eq 8 chilometri. ti, distenza da . 
ê la Caserma nostra 


Meagìna : abbiapoo tra 


: tš: pi il -È otata oi i distivitia. E 
A gp, k marit di Ai ANI kid: giorio, eë 
b apti, At ijn utis ingangui» = 


2 E! | 


= 


. devo eitornora: al avdeo 





de 3 pelvi sa io nn) 
mina sopra. -ii dostii ira 





‘a Padre: Fato pur di Mead 
rel: Fa iro aii: 
Pifthè inon mi. Fito pup ai pun «solo 
secondo - ‘mionto dle fogbi. timastà: “deiatito l: 


Un mio compagno di B.- Vito si Tashia aglia- 
‘ mento, adesso. ò noll” Ospedale. di Pi : 
Qu è Mistretta aono: atati fariti, us 60. a; 


6 eoldati sono. morti, .. 
Uno morì ieri aera, Più ` di 10 soldati. 
Bono. pazzi; Non posso dilungarmi. ertha > i 


gono ‘com togaagi. M 
paniti, e priva di non della E . Da Mi 
rotti sono tutti scam ati non si sa doven: 
Vi galute dolle luorlme agli odol; <<. 
o norit.. 
Adesso vado. di nuoro & osti. cadaveri. 
p Mosálna. ` oo 





io spazio non ci permette di pubbli 
care tutta le corrispondenze. ricevute 
per le offerte raccolte è per lb messa 


Reese | ja morto racitate nal paes! pei colpiti 


dal terremoto. Avvertiamo però che Iti 
ogni paese si è fatto qualedsa e che la 
sonima raccolti nelle. chiesè à gonge- 
phata all'Arcivescavo per trasmatterio 
ai Papa ammontano a tredici mila lira; 
H Comitato Provinciale. da parte sua 
ha raccolto ciron conto mila lira. Molto 
dunque ha fatto la nostra Provinéla, 


AMPRZZO, 

. Coniglio comunale. — Nell'ultima tor- 
pata questo Consiglio comunale dellberava 
di arugare a beneficio dei danneggiati dal 
terremoto lire 200. Reapingera mi le di- 


missioni Gall’ sanpa nasggrgora Ugo” Spangaro e. 


Fap tra deliberazioni di secondaria 


pe 
cata, ell operata, 
opd M. 5, ha voluto domenica celebrare 
Suo 'aesentio. di fondazione con sparo di 
mortaretti, corteo, concerto, bandhetto, fat- 
colata è ballo, Un programinone che avrebbe 
attirato ad Ampesza mezzo mondo, se la 
ca nueve caduta la notte antecedente e 


l'apatia divenuta quasi apidemica nou sverta 


trattenuto alla loro case tanti e tanti. 
. TARCENTO, : 
Baivi dal disastro! — Dopo vari giorni. 


Ai ansie indicibili, di ‘telegrammi rinigati” 
sanza‘ riaposta, di paure Riuatificate dal 


parta dei parenti e conoscenti tutti, è 
giunta fingimente la notizia che il merė- 
scialle di Heggio Sig. 
paesano, la sta signora éd il figlio sona. 
vimasti illi dal disastro del £8 aombre 
ius, Non è a dirsi la gioia del numerosi 
Amici è parenti.. 


Beneficenra pro Amilo, — Cominciamo 


n vegietrare: la “offerto che giocgono per | 


l'Asilo da peco inaugurato: 


Sig, Stefano Garavallo Brigad. RR. CO. 
J L. 29, Prof, Comm: Ugo Ancona L. 100, 


La Direzione esprime sentite grazio üi 
pooerosi offerenti, 


Lutto. — Lunedi mattina, alte are 10, 
sā spento improvvisamente, il dott. Tami 
padre del nostro veterinatio, persona ben 
nota e amata il piese. 

Ai parenti addolorati le noste più vive 
condoglianze, 


CAMPEGLIO. 


© Avsico scomparso, — L'altro ieri éb- 


bero quì luogo i funerali dell'ottimo gio- 
vano Peressutti Eugenio che ringeiropa una 
polenne ` 
da. parte di tutta la popolazione, è bpecial, 
mente da parto dell gioventi ché accorsa 
in Massi a tributargli addolorata 1'estramo 
addio. Laacie un itimenzo vuoto non solo 
nalla desolata famiglia di cui, bebchè gio- 
vane, con senno mirabile è con l'esempio 


lui concepite la più belle speranze. Hd è 
er questo cho oSoprendiamo il giusto do» 
ore, della famiglia, del paese intero e del 


olero, 
RIVE D'ARCANO., 

La morte d'ri ottimo prete, - Lunedì 
pile 41]2 del mattino spirava serenarngania 
don Nicolò (tattolini, nostro cappellano, 

. Insegnò per ben f4 anni quassù, dopo 
aver insegnato sei anni a Gemona. Ton ini 
bcompere un fgcardote esemplare e zelante, 
ed un educgtora infaticabila. 

GASTIONA DI STRADA. 


Cinque coltellate al torace, — Dome 


nica scorsa nel nostro paese #uecesse un 
gravissimo fatto di anglo 

In un’ osteria locale era entrato certo 
Valentino Cadoris cinquantenne ohe aveva 
abbandonato il calesse sulla strada 

Nella osteria «i imbattà in due engi co- 
noggenti coi quali comingiò a perlure in- 
vitaudoli poi a venire a casa con jui uélla 
Bua Carretta. 

Eesi socettarovo; ma in cambio della 
aua cortesia, si ebbe dagli amiol soherui 
e. ingiurie; nè bastò, poichè dalle parole 

si passò ai faiti od il Cadorin si ebbo cin- 
que coltellate al torace ed al ventre. 

Aocorso il medico, consi lib il tras 
dal ferito all'ospedale dipa dova i äi- 
egraziato vennò piaia di 


— Questa: Sqriatà 


Treno, nostro odin- 


imostrazione di affetto e di stima. 

















































DI quà è di là dal ai | 


ATTI HIS. 


Tncendio, gue La asta de] 161 pocò prita l 


delja mezzanotte, 1 ‘lenti rintbcolii “Ade 
cinipane ‘sveglistono di. sopragsalto: questi” 
puernoi, avvertandoli che odborreva To 


oto pet jspegnere:un inbendio.: DPifat "in Ea 


Tupo di proprietà dei .voeti Btrasiolto, sito. 
di froute alis Chiesa, ardeva minacciaia 
di prendere vasto proporzioni. ' Tuttavia 


morc il pronto dodcorse, di: molti agrarie > 7 


all'opera indefessa del nostro. esimio gur- 


Bora, il fuoco venge isa co © pop 9 'abbaro G 


B Feplorare dabpi considerevoli, - 


I piffari di maptagna androna, par 


rimasero . 


9 MTLOZLA I 
tale Viezzo Arturo di 22 agni Fra dle 


peano di Cividale, che, come vi di iagi 
gini fa à qui giunto di notte th 
ciintrafatto dalla paura è tutto impolverito, 
dicendo che sulla riva di iSntecinca piaia 
tra Nimia od Attimis “ara ‘etato aggredito: 


da dye aconceciuti e derubato del portafo. 


gli ati contenente 85 liro, goda ora il freacg 
e carceri di Cividale, Alla iptarrogg- 
zino del Rrigadiora, al quale era undata i |. 
denunoiare il fatto, caddò spesso in canti: 
diziohe e alla richiesta del súd mestiero, 
disse di faro il conirabandiere, Disse Hana 
clie quella aers dra venuta ad Attimis par: 
pagare con quelle 2b lira un paio di. acarpa.. 
or lingtg al calzolaio, e inveoa ara: sambra -- 
‘elia. agli non abbia avuto pù. portafoglio, e. 
‘tanto meno 26- lire, e phe abbia inventata: 
la- faba dell'aggressione, pèr farai dare 
soelzolaio le scarpa. aana deùari. Che ce ne. 
‘sìavo-apeche.di codesti, in: “questo bel mondo? 


OSOPPO. . 


prosa toccava al maestro d 
disegzio sig, Venturini Lorenzo... 
Difatti nell’ entrara nella sua anta di 
inseguamento si actorie aubito tha fnidaci 
ladri lo avoano fatto uoa vikita notturna ; 
gutrati per una finestra, acsssinarono L 
tavolino appropriandosi i L. 195, frutto. 

delle mensilità degli acolari. 
MERETTO DI. TOMBA. . 

u parroco travolto. ool omlesse,- — 
Di vari giorni il parroco aveta divisato di. 
‘celebrare una meea  frinebre pai marti di - 
Ostabria e ‘Sicilia. Domenica dopo finita a 
fu wione. vespertina, si portava in pn 
viuno bgn ġo fp 4 Cicorigco od a coli 


bi onola, di 


von sla Di : 


ia arcivato iF Fr re vederlo à Di a 


Pamori. l si 5. 
tà d al ‘igenté. pre E 





F 


La spolastigo. — E radit aore. 5 


guacco per provedere gli addobbi per la . . 


chiesà, Ritornando a card, quaudo fia -' 


8 valons., una tuota del salesse ahdò sos. 


pra un cumolò di. ghiaia malto male galid- 
ela ed. ingombrante la strada; essendo. 
questa agghinooluta non. permise al rotabile: - 
di profopdare ls rate ed in meo che nün. 
Bi dice fetturale, Parroco, e -palasso fu. ro-. 


vesciato ed il Parroco si fratturò una pame. ` 


ba, So.i Comuni avessero uw po' di cura 


di appostare i cumoli di ghia id modo i= 
datto, e che nei ‘presi fossero collovati ‘in - 


posti non pericolosi, si potrebbero. evitato 
Hisgranie. an wi à foras anchò una lege 
cha impone a tutti i veicoli di 


vinti ği fanale t 


RAGOGNA. SERE 
Haora- Missione, ---- Domenica bara ‘il 


paora Missione data la scorsn settimana in: 
uucata  Pavocelia. IL Vicario D. Comolli 
Lon poteva essere più felice noilla scelta, 
La parola del Pio missionario, piano; : cone 
viucento o piena di unzio 8 acendava sogve 
pel cuore dell’ uditorio cho mattina e save 
stipava la Chiesa divenota piccola per. ta 


produase i suoi frutti veramente copiosi. Ji 
migsiodario partiva anlutato è benedetto. da i 


tutti, 
.QHHONA. i 
Mons. Foschiani a Gemona, — S. E 
l'oschiani Vescovo coadiviore di Belluno 
soriase in questi giorni una pobilissima let- 
tara di risposta al Sig. Giovanni lantoni 


per il M, 5. neri rispettosi csgequi che 
questi gli prepenfava a nome PU ad A 
quelle dei soci. 

In essa ricorda l'anima e il fondatore. 
ella Sociatà il compianto Carlu Bonanni 
nobile a gloriosa figura di valoroso soldato 

nos. 


Ricorda la sua diletta Gemona che gli 


disde i natali è si mostra iisplacento di. 
non poterla per ora rivedere. 

Alb ' ultimo poi vengo a mapara che tanto 
i nostri voti come quelli di S. E, Foschian 


Pudre Bertapelle Sthumatino chisideva. la i 


circostanza, e fcondato dalla divina firazia 


Presidente della nostra Booietà Cattolica © 


re. prove - . 






o do o 
ra RE r 


È . ci sir ad; i «giova: 


o ni : È mós: una squolg. parale pa 
i Oltra alle solite, aeni son pure. ni 


(7: «BO 'ARBni: è: 


| Ta di. 





noTan 
Sa 7. 


T i ir "ie F- 
KAERT AERD an 


k: di pù 
x pa io nre 






. sir E 
bilmente” 


“na” ‘spiato in suo 'onora. nti 


“-Modicla. — Nella: vicitàà. fiazione di O 
triaeadtio. Manlio: 


, o dprialotto, “par. opora dal. 
“«Amàdotti; sorse fino: dai. E siga) dano 
lg cl. 


n patita -F inBegne 
ola -è 


a prote tto pn t 


n Por questioni futili Kyi 
giupeò alle carta ‘néll'obtbtia ‘donidottà’ dal 
sig; Aftidraa Ansilutti vennero a a ‘ditenbio 

fra loro Gubiani Francesco, detto puradine 
o FAblb 6A Emilio Collivi detti pair tutti 

lovinotti dai 18 ai, BO È 
Il Gubiavi si bus Eia Verso ferite alla 
schiena prodottà da ‘arma da tiglio ag unà 
alla > tosta prodotta da còt 
' Fu "giudicato guarihile in 


giorni; - 
MANZANO, , . 
Foschiani tra noi, — La 


° -alitmui.ciroa). 
Baratta 


S. J.. Mons, 


domenica del 24 .corvente varrà tra 1 suol. 


: figli B. W. Mons. Giuseppe Fosphigni. Egli 
verrà 4 porgere il Kaluto dad iddio 
ralmente tutto ji paese di 

ci pura per accogliere quanto pi 


nzanò pi pro 
Eguanigote 


possibile quel Presmule ché ho i poco 


tempo fa fu sito parroco. 


‘ — RigIhetro accordi dor 8, Hxcsllensa Mons. 


- . Zamburlini Mons, Kogchiani iiapartirà a ans 
. she la 8, Cresima. 
FLAMBRO, 
Propaganda nocialinta pito fortinatà, 
— Giovedì p. p. venne: qui certo. Agostio 
«Vunttolo, per tenérb : una conferenza. pro 
‘| Segretariato dell'Emigrazione di Udiso. 


e Terminato che ebbe la gua lesione & man 


morit, «don Enrico d'Aronco, cha l'avoa 
i ‘interrotto anche. esteri la. conferenza, naj 
unti più a opifati rola per 
vitas i aeni ad pi A Segreta» 
ri&tò del Popolo, di cui sspose l’ufiivio.e 
°. lopeta; ‘ansichè al Segretariato dolt Eisi- 
‘. grazione. di Ddine” Poi fece una rapida 
ranpogna 
. «l'idea cristiana, attraverso i aecoli, a si 
fermò a ril varé le fiotide condizioni ao- 
‘ciali dei Belgio marck il Govergo cattolico. 
Le sue. partie. riscossero . applausi eotusia= 
tiol,’ a 

chie- paol ý piglii, appiglié allà solita 
rumirage 

cdi. Mons. ‘Bonomelli, 


iato. Je]: Popolo) ; 'accurò poi il 
il Segretari polo); pi 


sE S di propagare: ‘l'idea érle 
. E ARRE Poigliorare la, condizioni | 


. egì gli oper 
- Il.malcagitato conferenziore nan j 


È Beppe rigpondergli: Per le tipo, ina di 
abire, =. 


Dietro:a-Îui uscirono tuti gli diditori, : 


. lasciande il conferenziere. da solo. Questa 
fu la. n la migliore. risposta cha Bi meritava . 


TREPPO GRANDE, 


Il 28 ettobre 1908 in Stergaden Obon 
paier {(fiaviera) vonne arrestato il -aignor 


Fabbro Giuseppe di Treppo Grande sotto. 

392 @. Ë. L), Ora iavdce. 
siamo lieti «di pater riportare la sentenza È p 
Myten. ' 


. Brave sadoissa ( 


della Carte pènse di- 
di sé Kempin, 10 pinna 1909... 
La Corta penale, di questo. Ragio Tribu- 


E | nale cor guo verdetto in data 2 corrente 
ha pienamente prosciolto.i] gig. Fab- a 


mesa 
-bro Giuseppe dall'accusa imputatagli; 
È | Dalla Cancelleria del Ri. Tributiata © 
Busch 
T Segretario Superiore 
È LATISANA. 


‘Ua anpsrstite ‘dell'orribile sbatombe.' 


ge "Qui “adr è o fadis FONÒ janm 0 | Dantoto; Ù 
i i j aies porvi ‘ché Bet Pepi tf 


i einindsi. ta. na SI; 
idell’Oratdfig: “diranno 
` Agl i. 


“quà, ton gi ve 
“morti tutti” 


-qoritendente, - 
wia A decina di 


Di Nati- i 


dell'opera sociale compiuta dah: 


riagiaio Vuattolo non su ono | 


io- che si lancia: | 
(cni aderisce 








‘6aipitantia z 


Don d'Aròfica” rig odi dati: di: fatto; 
pie -quraziale.. Migli. vorrebbe far credere i: "Pra 


patè altro. 
- -ohe tratblro di mentitore l'abbiattan „ che 





-fabro Carlo Marx in sélictalttio, il 
` Eeiohà - pellita vorrebbe: vedere la tostra 


targi. Milano. I Trasagheat 


| cando al taglio di alcune piante 
-$ tratto investito da un grosso: tronco. d'als | E 
„bèto che gli ařracelleva il cranio, 00 > pE 





itg ohë“iói si pib rasjetero 


Qifttoano. si resta. 100È braci iaio] 


.| gattiba lo stessä: 
J -bti al. fratello: Pomanioo 4. higoa: : 
, Adiò pronta risposta #. iih 


 QEVIDALE 


migdo, in età ancor giovane, . 
Le noétè più viva condoglianze maridia- 
nio ai superatiti di Lui genitori, alla va 
‘dovà, öd al fratello Bao. Ra albe seppie 
ben“ compréidendo dla il 
atrazib per la perdità 


NILE TRABAGHIS, È 
° Conferenza — L’artio. 30 della: 
di Pubklica Sionressa. — Sabato s 
alle Gra 20 1;2, reduce da ‘uditi Solferdota | 
di Hrailioe” Téoné qui a tinere una Donie- 
renne 
gli- uditori. c'era. pure lo stato. mag- 


sa 


giore è Ro ciiliata di Trasaghia e Braulina; Tor-] 


minata la sua brilanta conferenza il dott, - 


'Biavaschi F; regè solorò cha volessero inter-` 
‘loquire a 


avanti; Uli jadividiò allora. 


si tolsa di tasca un tésto, lo apri o disse: 


| Iu ‘babs-all'artia; 39 di Pubblioa Hiourekza 1 


che viata le assgdariio,balli- tastri;.. SOUR. 
e a della - Pubblica Sioape io io lo 


dio iaro in contravvengione. 


vasohi. osservò ripetutamente ché. "io è Da 
avesse le sue buobe ragioni le aversa fatte 
valere ‘in sede compétente, ma che l’arti- 
colo #9 non entrava iù punito es pi&do ‘con 
obbiezioni a qualitò avea detto nella: oon- 
forensi, .Ma l'individuo. dell'articolo 36, 
non’ ci capiva nulla, né hon il guo ars 
ticolo: 39 a andava ripetendo» t. a årti- f 
colò 39, articolo 3p)» Bi lngcið. giocare 
un po ]' articolo & poi ohi di: dovere 
estrasge il permesso delia. do Confarenta, chi 

‘ato in base "del articoli 38, Allora buona 

dell'art. ‘89 


intaseò il libro suo ‘articolo 89; a bbr- 


retto dall'art, 89 pensò bone di. andarssta 


col- sità art. 39 e.con la lezione toccatagli, 


cha certo non gli si cancellerà, della menta.$ 
f con inaggior facilità del 


| T-- Keli’ ultimo . numero 
del Lavoratire fiinlano stmparve un? arti- 
100 calgasa. da fragaghia, l’autore della: quale | 
sh iz: 


lart.. 36 atoan. ` 
‘Che bel tipe 






Ae il eno alano gooti. la doli- 


aii 6 RIE n wi 


ärisid. 





fa dif 
él rassegnati à rédiare con nea. gouola È 
pi 


fficiente, pur DA Taf pinda al. prete ab- f 


do. Quel: d minisoolo, 


endo la casa d 


“dome "titka" l’ intonezione dalla broda me- | 


onse, basta a far dota anahe ai‘ gatti il vo: 
uale gn- 


Qhiesa distrutta dèle Tondúmenta, Ma no,. 
povero  untorello,: poa Stei tu che pian- 
adi, non ai di- 
sinteressauo no della schola ; Sno ansi più 
pronti. di tea prùvredartt al hieogno; Essi 
però pe Sgliono v veder docgute finche la Chiesa 
quale. desidergno ria. 

impartita af a loro Tabibi. un ‘educazione 
che valga a renderli sittadini un po’ 


diversi da té. 
Uno ‘del Lane. . 
. OVARO. NERE 
‘Sdiacclato da un tronco? > 
L'oparaio-Soravita Giaciato di qui lavo- 
u ad un. 





„=i Dalla tabella . indicante la ‘stanza dei [| Teeme 


N Comandi ai dei Bapositi det Corpi Militari 
l risalta che il solo sol 


| duo Piede bagni di Liigi da Latisanotla 
anterià avente: 


Thiene Al 23 Reggim. 
sede a: Reggio: Calabria, 
bi” più che comprensibile. quindi la gioia 
| che Arrecò alla sua famiglia, dopo tanti 
giorni di dolorvia anbietà, la lettera da lui 


‘rimessa ieri e ricevuta o che riportiamo nel 
‘ho testo integrale a maggior conferma, #0 


mai ve ne [case ancore bisogno, della ter- 
rorizsante prentura prodotta dall’ immane 
disastro. . 

. La lettera è genza data, il che denota. 
che chi la sorisa, tuttora sotto P impres- 
Bione dello spavento provato, ha certamente 
perito la: nazione | del giorno che gorre.. 
. Avvertiamo perà che la basta porta im- 

presso il timbro Napoli B 8-1-00 
rovia) 4 senza bollo, e perciò venne mul- 
tata, A tergo dell'indirizzo vi è questa 
nota di mano del Buffon: « spedisce il gol- 
sato Button Giovanni alla pro ia farni- 
«ela 2 eg, i#anteria mpegiia 
«Reggio Calabria per campo Calabro v 

Ed eccovi la lettere: 

«Campo Calabro 1909 

Caro pidra io vengo a - fatvi sapere il 
mip tato di buona salute, è così spero 
anche di voi altri tutti di famiglie, 

Il giorno 28 è venuto un gran terremotto 
che a distrutto tutta le Provincia di Reggio 

tria. La caserma dol reggimento è 
uttilata. æ terra, sono morti TOO soldati, 
ferss- peole più. La caserma dove eono jo 
- tutta rotta guasi mettà soldati feritti uno 

solo. morto dal diatrette di Mologca, lo non 
eono pamang tescate. 


38 {Fer 


‘Dichiarazione. 


Il sottoscritto deplorando vivatiento |! 


di dvore accussto la Coop. Car. di 
Cons, di vendere vino adulterato, 
mentre ne fa ampia ritrattazione rende 


pubblicaionte noto, ché l’AUcusa Stessa | 

fu piena mento smentita dall'analisi del | $ 

R. L. C. di Udina con certificato 31-12-08. f 
Sostiene le. spesa d'analisi della prast # 


serité e versa L.:5 al Comitato për. i 
soccorsi delle vittime: della Calabrie. 


Treppo Carnico, 6 gennaio 1909. 
firmato Morocutti 6. Batta di Pietro, 





NIMIS, 


Zaito dol terso meragto mensile, — | 


Lunedi ebbe luogo il’ terzo mercato men. 
sila. Ben 60 furono i qarisali acodrai. da 
varie regioni. Notammo nel mercato boyi- 
no ciro 500 capi di bestiame doi 


dei maiali circa 400: capi tutti venduti, 

Furono estratti 40 premi in denaro fra 
gli allevatori intervenuti e 10 premi tre i 
sensati, 


Tutto as81GUra che questo centraliasimo 


mercato si affamerà nell’ intereste del preso 


e dei contri Limitrofi, 
FORGARIA, 
Pel cimitero di Cornino, — Distro to- 
manda del sindaco, un decreto prefettizio 


suterizza ti Comune ad'atquistare il fonda. 


censito nella mappa di Forgaria ai g. B664 b 
a TAL01 è, appartezanto n Marenzzi Toget 


Topi gua pe 
i. WEI RAR 


oh mi. tokidan. di; cali ‘his oio di: 
“di; sinniglia Adio Roda par, ‘adire: il öskra: flire der 
Aa Buffa. i i 


open E da si 
H 


n a card Antonit; 
: nétió còm egli ara di esemplatti. virtù, o 


gli imigranti il dottor Biavasoni: Fra. 


dò nalohe bronistmento | 
po, 4 


uall. 
| ud centigniò furono venduti, nel mercato 














rr feasa tra "VT" aoan 
-délia città: ütsthutta 


» | anonsi dcoras: 1° atoitesdovo di dito; 
VO "E inenen; “nella chiesa di Ni Martino; uns: Ba- 
* Prnorali; — ‘Commovedti e salensi us 

solrono i funerali del  eonoittidino sigaar F 
Antinio Pascoli, morte nolla viina Meis 


taoga. di tavolo. sormontata:: dẸ una oroo 


cdi: legno dova:up tevolo, opn. sopra dip gro- 


vifise da dl trovato | jp: mzgo alla. mace- 
ie ofisi ute. Da dam pe 
‘nello o ciba “la culi’ 
Foo del Pi tegn 
tà, y Haya ‘Polata. lia 
qua pri ‘Koa pub Gihtenerò pi 


di ` i persino, Tutti aono ririaati di 
tti si sono. fbgiuovohiati. nel fingo alla 


@levazione. Molti di. battevano il patto è 
i p [Le monigi domo ul una messa meia 
MA lle : 

ali che lndoggava ud. 
il fi,- 
doba 121 Pa 


n nofabilità del .] erano ja 
‘era.l'on, M Micheli 
cappolia da. artigliera, e. il don 
divontàto 1 glio slutknte, 
conio Htàtà del 
l'inbspat bile dé 
giallo, megre. della campagna dai Trans... 


snetd)o F'itohenét, don: 


Vasi, ora popolere in tutti i baragoszgenti 


ineasineri. All'aperto, sotto ia. pioggia, iu 
stiezzo alle rovine, non dimenticherò mei, 


quando Leo bg benedetto, i ak 8.50 


dl 
1.60 II i qua "Ifa 


‘intta quella folla Jacera è df i 
fatdoppiatë ‘i ‘suoi albghiozzi, =” > 
Sembrava: che solteitta in quel. mòmento 
sveglianae i in Gaza la coscienza délle. prar, 
h sciagure, cha pir la. piima volta 
eso dalla eha. onima l’apatia. di om 
éra fasglatà, 
prip cass diststtte, dello care gon BEN- 
dato; delle morti, delle orrandé agonie, di 
tutta lè propria vita devastata lo appa patrise; 
soltanto-allote, tangibile, irrapardb hitti 


iarigovano. La pioggia afarzava i -povefi |. 
[ora 4 Formaggio montaaio da Lire 


10 p 8.40.11 fe Ai 
n° a: vecchio st n a 


| 
Carag di bug a liro ta id 
Sio a Li 120 al K 
vitello A utg Fü 

palco À À Jite TAN kl Eeri 


Piat ‘di Lire. 


tra darelitts ono rimasto Ji a piangere, a - 


volti e si megera alle lacrime, Un . sin». 


ghiozzare.. apasinodico a le persone: 
affranto, sperduta ji quela d bufera premo. 
la hafacca sagra, Bo niil'oroce ci , 


La massa è finita, il catopanello. Di 


dato il auo ultimo ‘tintinnole ; ‘quasi titti ta. 


oiy sbindati Verso il loro mineto. AOORTM= 
‘pafisiitò, 6 Bbiio-fimAnte in pidocchio, rag- 


nittolato pu: #9 stessa, 001 vigo : quasi nel - 


ingo, tre. doine, tre vedove. La. pioggia 
cadeva giù: fitta; - mista. alla grandine. Le 


pregare par i.doro morti; nel cielo ‘oscura 
Étormi . (K 
galaia ò 


t sulle” rovine. * 





© Rubrica. dei imercati — | 





ne NELEA PIAZZA DI UDINE, ` 
| Mercato dei suini e degli ovini 
del gigio T oo 
af 695 — venduti 298. cos apecifi- 


| ‘72 da lito li.- a Hh 
ap (ripara ] 
da d à 6 iisa 5 da lire f2,- pf. 
da da È mesi E e N 5- d 


da 8 meai in più 38 delire 110.— a 118,-= — 






alli B E 


Al itibpermiontilo' | 


ogrvi. |yssavano gracidlendd. Ce 


y euk 
i Fuifabtito dá 


ire 1.16 al: 







ore Eun dito ; 
EL ie" Hindu 2 20 per. macello = 


iw tat $ rent 
604 a fg tata ne 
DO AA: z 
free cp pie da- Ti wT. (IP 
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il quibt.jie-dh Li si: i hiiia Daat i, ao di 
Ciranotutoo- riot. biabno. da ‘Tre: 14. 75 8° 


18,-alquigt; 4. 
i ove hanin: da iire il z 


HED 
G i ir 
TANA 3 par kisilo da ire! TRAD 


GArangtiu 
a ll 
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Grand tainta 6, latta 
anoniffo iib y Hi di 1. nia 


Ave da Li; Mm va ‘a RI ii dimt, Gol 5 


-9.00 a 2,80 
Legna da tutto 
lire 9.30 a 260 dl 
Carbone forte da 


ch . 
‘ Pefioos visione delli | più». _ 
. Fagiuoli sipigiani dà: 
‘Fagioli di 
“Patate: iuové 
. Burro di Inttoria da La. STRA 
z comune 


E àa 


ras di 
{arie ti 
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da 


ba Li 6.00 EBBO. cia 
Lit ida ki 40 a’ isso. 
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” Premiata Tereria a 1 Vapore ` 


di genere più. egoiiàtiico e per funerali. — 


cori Vecchia è Agocdiglature., 
. Te dstoetite dei suoi chenti. 


. owreiinė Cattolica. 





itto in décalesiionie che in pittura a maia. 


Treviso - B, Morandi Morandi Sagramerà - Treviso 
La più antica d’ Liatia. 


{ ma  Csbdele, Torcie; Gert Piéquali; ‘Gerini Sots. tünt, di o sari ‘d'api sig i 
Wisgi qual aià 5i ye FÖ: 
- iceve na 


È generalmente riconosciute impareggiabile’ net diğer llifai le 


‘e r . . 
` . mt. = 
bme rA e. AÁ r n. 
. LUI “. = K 


A Udine” ties deposito ed è rappresentata dalla D'isografià 
libreria del Palronata — & Pordenone presso | L'Ufficio dell’ Assi- 


— Società Cattolica Assicurazione | 


sede in VERONA. 


Grandine - Incendio - Vita | | 


Agenzia Generale 


Mitozza di tariffe - — liberalità di polissa — Puntualità nei paganienti 
Utili epociali. 


UDINE — Via della Posta, 16 — unive 








, diverse parti det 


È arbitrali : 


“polo ha sollevato direttamente, e iu lingua 
«'fedesca presso i- diversi. Schiedsgavicht 
. dell'Austria è delta Germania, onde ot- 
-  tehers l'aumento o la proroga della ren- 
- dita, furono ‘in numero di 36, ed ebbero 


O s'ottenno l'naniorito«lella reridita aimua 
cc da 201.22 a Kr. 
C Sedegliano da 107.57 a Kr. 188. 20: 4 


| Nella ‘stessa guisa fi ‘assicurata, li eon- 


(’. tinuazione della rendita, ingiustamente 
so ressa, all'operaio Cojunis di Fagagna, 


. assicurazione 1 Berlino. 


PEPE 





D sain RI 


KTO DEL: POPOLO i ae: 


. durante l’anno. 1908, 


‘Ogni ‘anno è per noi: un ‘compito ea 
Cal non. solo, ma doveroso quello di- 


«2° «presentare agli. amici: e benefattori del 
#1.‘ Segretariato del. Popolo un. breve :rins-. 
war oo sunto su quanto. il Negrotariato stesso”, 
Lo ebbe a fare a favore, degli emigranti, ‘e 


dells. classe meno abbiente in- generale, 
‘Tale resoconto speriauio debba riuscire 


Pi tanto più caro in quest'anno che il Se. ; 
to seppe, una volh di più, dare 
prova non dubbia di attività per quel 


l'alta missione che fin dal suo primo 

sorgere si era proposto, o che oggi, in 

o speciale, vede attuarsi per il bene 

di quanti soffrono ed abbisognano di una 
mano amica. 

Coll’istruzione è colin propaganda nelle 
Friuli, il Segretariato 
del ‘Popolo ha chiuso l'anno ‘1908 espli- 
cando un'azione estese è grande come 
risulterà dalla presente relazione che di- 
vidinme in cinque parti distinte. | 

Sezione Infortuni. 


Mentre nello scorso anno ‘il Segreta- 
Fiato ebbe a trattare un numero com- 


| plessivo di ‘60 pratiche per infortuni: sui 


lavoro, nel. còrsò del 1908 -queste stesse 


pratiche ascesero a 184, buona parto delle 
‘ quali: (98), sono già esaurito. A questo 


punto non possiamo dispensarei dal ri- 


‘ sordare alcune liquidazioni ottenute a 


favore degli emigratiti. 
:1, — Rendite annuali: 


Rodaro - Avasinis . Mk. 149. 88 


Simonetti - Pinzano, . . >» 268,— 
| Costaperaria-8. Pietro al N. » 407 
Afonaco - Dignano . , » 260.40 
Fwon - Rapogna. . , . Kr. 330.48 
Trevisan - Pagnacco, . Mk, 166,— 
Giampaoli - Pagnacco , . » 320. 
Feite « Colloredo di M. . Kr. 344.44 
Venchiarutti » Buia, . . Mk, 164,40; 
. Tessaro - Buia . u s» 483,20 
Simonutti - Pinzano al T. s- 208, — 
Sedola - Platischis . Kr. 690.44 
Perusini - Sedegliano . . + 18826. 
. Pellegrini - Attimis |. . Mk. 440, 


z 2. — Sussidi:-per una volta tanto: . 
To Condohi - “Cabbia. d'Arta 


: Kb, - -116.60 

Banti ~ Huia . , Mr. 76.20 

Cu Baliani - Chiusaforte . od 59.14 
=. Not - Moggio. . . . +. Kr. 120.— 
. — Cirufin » Tolmezzo , Mk. 25 
Cernotti - Povaletto . , I, 1137.96 
Modrien - $. Pietro al N. Mk. G0— 

dob - Tolmezzo ... . =- . Kr 400,— 

Delli Zuani - Comeglians L. 112,50 |. 

Viexzi - Troppo granda . Mk. 249.30 

Della Meo - Chiuseforto . Kr.  30.— 
‘Faboga - Buia . . . . >» 1299,— 


3. — Ricorsi presso l Tribunali 


I ricorsi che il Segretariato del Po- 


un osito soddisfacente. A mo Y asempiu : 
all’ operaio Loita di Calloredo-Montalbano: 


34944: e Perusini di 


Fajon di Ragogna da 180 a Kr. 330 A8. 


o- Marco di Cividale, a Rossi d'In- 
torneppo! à Liberale di Torreano ed altri. 
Parecchi furono pura i ricorsi favorevol. 
mente accolti dall'Ufficio Imperiale di 


IL 
Sezione Legale. 


Il lavoro di quesia non fu meno ini- 
portante di quello deila prima: Sezione, 
specie rispetto alle molteplici divergenze 
appianate in via amichevole, risparmiando 
così ingenti somme alle parti contendenti. 

Invero, nel mentre. le pratiche di.que- 
sta Sezione -furotio nel 1907 N. 169, 
nel 1908 raggiunsero il numero di 521, 
Aneho qui ci pince ricordare alenna li- 


midazioni a conforma di quanto più 


sopra; 
ubten t ta 

A drisstne - Roana del R. Ke. 800.:-- 
» Fuschiand- Pasian Schiav, » H). 
o Chiatti» Cassacco . , » 114,78 
a Cudicini Adegliacco , . » Fri {fe 
> Fiustacolio » Buia . . s 300, 
» diortolus:t - linvogna , l, fA,— 
» Jampuro - Coseno . , Mk. 89.85 
+ Sorgna ~ Fagagna . . Kr 140,— 
A Boschetti « Uassacco . . Mk, 260,50 

A Miorcuzzi - Ragogna. .L. GA 
v Ermacora - Tarcento. . Mk. 911.--- 


LL. 
$ 
k: 
2 
> Ainii = Lusevera 
> 
ta 
bi 
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| zione nella Carintia + nella Carniota, | 
II Segretariato ha poi ufficiato persona |- 
| vompotente a portara in Germania per 


du fatto di tutela «egli operai, liquida 


vità le omettia no, Fi 


Totale praticho 
Infortuni sui lavoro ISP UG 
Consulti legali . MT ta 
Differenze 0 ricupero mercedì 526 344 
Richiesta di documenti 41 38 
Rintraccio di assenti a... lë LO 
Pratiche per colfecamenta ER 42 


ottenuto 


Pjora. “Povoletto “kr. 120, 
“Coliati = ‘Gassacco ` da 100, i. 
Mansuitti -= Tricesimo, 06.40 
' Montt -. . Üdine.; 151.50 
d03, 


Li 

t i . Mk. 
in 
` Kr. 


Tomada -Nimis . th 
Treppo - Tarcento, 490. — 
Colautti - Castelntovo È L. - 24.65 
Venutti - Povoletto . ~ Kr, 600,— 
Quando non fu possibile una transa- 


zione amichevole o la enùei presentava 
una ‘base giuridica e di fatto, da farne 
sperare un esito favorevole, tl Segreta 
riato si diede cura di provvedere l omi- 
grante del gratuito patrocinio, stendendo, 
a tale scopo, una trentina di ricorsi. - 

Qui giova pure ricordare le molteplici 
e svariatissime informazioni legali fornite 
a continain d'infelici, lẹ ricerca di docu- 
menti, il rintraccio di assenti; pratiche 
di collocamento, indirizzi, © numerose 
prestazioni, ‘sia nell’interpretare che nello 


.serivere delle corrispondenze nelle varie 
Hague estere, . . 


: 


Hi, 


Propaganda ed iniziative | 
a favore degli emigranti, | 


La propaganda orale, o per iscritto, fu, 


una- delle maggiori  preocchpazioni del 
Segretariato essendo questo ‘nno dei più: 


urgenti bisogni dell'emigrazione nostra, 


dë in modo speciale della temporanea. 


A tale scopo non furono risparmiate 
fatiche: dai distretti del. basso Friuli at 


paesi di montagna, a fino ai più remoti 


della Carnia, ogni centro, ogni paesello 
ebba una od anché più- conferenze, I coi. 
sigli, le raccomandazioni che. l'omigranté 


dove aver sempre prešenti ‘nel proprio | 


interesse furono l'oggetto ordinario di tati 
utilissime istruzioni. `. 

Nò, certo il loro frutto sarà poca così 
quando si pensi che appunto dall'espatriare 
senza. aver prima assicurato il lavoro, 
senza aver stretto - patti chiwi -e per. 
iseriito, o per l'ignoranza in fatto di 
assicurazioni contro gli infortani sul la- 
voro, contro le malattie e*difficoltà del 
genere, ne risultano . per. t pmigrante i; 
maggiori danni, - 


Ya qui ricordata e altumente encomiata di 


l'opera: del nostro otto-Segretàtiato di. 
Passau, che, nella stagione estiva, tenné, 
nello diverse parti dell'alta Austria ed 


‘in. Baviera, una sessantina di conferenze, | 


aiutando costantemente l' emigrante né” 
suoi molteplici bisogni. 

Come per il passito, così anche que | 
a? anno, il. Segretariato ha pubblicato | 


scoletto che, in 64 pagini, riassume iè 
istruzioni delle quali l emigrante mag- 
giormente abbisogna, 





Pur ` esplicando un'azione intensa in 
fatto di propaganda, il Segretariato non 


in un modo 0 nell'altro, avessero potuto: 


per la nostra emigrazione. 

Così per facilitare il collocamento e 
oticriere una mutua assistenza’ degli emi- 
granti, il Sogrotariato del Popolo entrò 


iu trattative dirette con distinte pùrsona» 


lità ‘tedesché ed austriache, © promosso: 
un'adunanza a Padova fra i delegati dio- 
sosani della regione veneta: adunanza 
riuscitissima che condusse. alla Federa-. 
zione ile Segretariati, o rappresentanze. 
di emigrazione nel Veneto, e ad’ una’ 
comune intesa per un ufficio d’ emigra- 


ivi studiarvi a fondo il funzionamento 
dei Volksbureau o Arbestersekrctariat che 


zioni di rendite e ricorsi dei sinistrati. 
funzionano con pieno successo, 

Oltre a queste, altre molto iniziative 
si potrebbero qui ricordare, na . per bre- 


}F. 
. Risssunto generale. 


desunte ibe 


Ricorsi presso i Tribunati arb. i0 
Ricorsi per il Gratuito patrou. 32 
Ricorsi presso l Ufficio Impe- 
riale di Berlino . . 
Praticho varie . . . . . Y3 


Totalo pratiche 1305 





l’Amico delf emigrante, pregevole opu- E 


ha trascurato quelle altro iniziative che, |} 


contribuire allo scopo che sgi è proposto, ; 





|iie perronita. 
T, “partità:: q i E gi 
-| Corrispondenze: ‘nelle varie ingua. 
T Gonferenze agli emigranti . 
“Aderenti al: Segretariato oltre. 


Botto: ‘Segretariato di Passau, 


Visite agii emigranti infermi; 21 


Inforinazioni e consilii .; ..:, :. 291 


Pratiche per collocamento, ua 80 
Lavori visitati . , ua a BI. 


Giornali distribuiti .. DIL 
Sovvenzioni. in denaro: (L. 54, 57) , 12 
Richiésta di documenti. 
Corrispondenze varie . 





. Questa in breve l’opera del Sepreta- 


riato: del Popolo durante l’anno 1908, 
‘opere che siamo ben lieti di offrire come 


omaggio a- quanti vollero - ‘benignaniente. 


appoggiare i mostri sforzi a pro della 
«dlasse più numerosa e più bisognosa del 
‘Friuli, 


Nei preghiamo qui vivamente, tutti i 


benefattori di aggradire la nostra ricono- 
scenza, assieme: alla sincera. gratitudine 
‘di quelli — è sono molti — che furono 
Beneticati. i 
V, | 

Resoconto finanziario 

| ENTRATA. 
T Rimanenza al 1° gennaio 1908 L. 462,23 
;Intersasi maturati sul libretto 


a visparmio =` - » 68.05. 
Sussidio della Cassa di Ri E 
. Sparmio .. ». 200.— 
Idem del R. Commissariato sn 

‘d'Emigraz.,. 1° sem. 1908 » b00.— 
İdem del Vescovo di Linz. per n 

Missioni di D. Natale Longo + 100,— 
Idem del Consiglio Provin- .:0 

ciale di Udine: . . |, a db 
Idem: del KR. Commissariato se 
dell’ Emigraz., jI" sem, 1908 » 1000,— 
Idem deli’ Arcives, di Udine »  50,— 
Idem del Comune di Renna 0 

del Roiale .. . s 150,— 
Idem id, “i Pasian di Prato to db. 
Idem id. di Pagnacco. . . >» 


10, 


IE IAT 1... 
Maka V hap Eaka d ae 
, GIÀ PRIA FRATI, put iy ili 


ci e hag id: È rito aio 


4 ‘Ao 


D, dio 
, 7000 i 


Sa 8100 
100.827, 


" 
sui gr deri si a 


i la Shiz 


: correbti r 


. — = alan 


o Totale: Ermat L. 6499,63 


` USCITA, 


| Stipendio al Dott. G. B. Bia- 


ri m 


Totale Usoma L, 6595. 69° 


| RIEPILOGO, . 
ENTRATA. et 
sora . 


-—+++Re>—”—»_—> 


, Ti PRESIDENTH 
Can TITO. MISSITTINI. 


T. Sogre Li 
Dott, G. F. Biavasohi 





Costruzione. spocializzata dio 


| {orata ‘MELOTTE, A 


D CA turbina liberamente sospesa” 


an MELOTTE. 


REMICOU RI (Belgio) 





Valori delle monete . 


del giorno 13, 
Francia (oro) pi 


100,52 
Londra (eterline) © BB? 
Germania (matohi) ` 132.94. 
Austria (corone) ~“ : 104.94 
Pietroburgo {rubli}. . 263,16 
Rumania (lei) . BR 
Nuova York (dollari) 5.14 
Tarchia (iira tarehe). 22.76 


p Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. fèl » Craciato » 


Casa di cura -Consultazioni 
Gabinello di Fotselettroterapia - malattia 


"fn riparto separato della Casa di cura generale ,, 


Pelle - “Segrete - 


Le CURE FISICHE: (Finson: Röntgen) - 
Bagni di luce ~ elettriche - alta frequenza 


trat.: mal: pelle e segrete (a opilazioni Vi 
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio oapel- 
luto- degli stringimenti urétrali + della 
navraatonia od impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata, 

Fumicazioni mercuriali per cura rapida, - 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
a sotto la costante direzione mestca. - Bale 
d'aspetto separate, Opuscoli Baphicativi a 


richiesta, 
TOINE 


J Consultazioni tuiti i giovedì dalle 8 alle dt 


Piazza FV. E ingresso Via Belloni N, 10 


| VENDAIA - #, Maurizio 3631 - Tel. 780 








—a- plat te 


"Vie uro - genitali 


D. P, BAULICO meta prelato gu 


- Blia tensione - atatica ect. si usano pel 





ir 


Filiale por l'italia 


‘21, Via Cairoli, 21° 


Le migliori par -spannare il. sioro — - Mgasimo ” 
-lavoro col minor. sforzo- 





casibile © Sore- È 


matura. perfetta -, Massima durata. 


-MILANO 1906 - GRAN PREMIO fi 


Massime Guorillcenza 


bpssima Onorifoenzta 


5. Daniele Friuli 1906 Medaglia Woro | 
| 





«Di cercano o dampertutto. agenti locali. B 4 , 








. Agricoltori! 
La più importante Mutua per l'as-. 
sicurazione - del Pestiame è 





LA QUISTELLESE | 


remiata Associazione Nazionale con 

e in Bologna, fondata nel 1897, 

Basa pratica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe- 


corine a caprino, e risarciaoe agli i 


Aesociati i danni taugati 


a) dalla  mertalita Incolpevoto & E 


‘dalle disgrazie accidentali. 
b) dal’ sequesiri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 


quarto mesa di. gestazione, 


Opera in Sexinrie, amministrata da -fi 


un proprio Consiglio focale, 
Agente generale por la Provincia 
Big. CESARE MONTAGNARI - Fig 
< domina $, Leine - Telafono 2-93, 


AK MOROSI. 


l'reghiamo quanti sono -. 


in arretrato di voler met» 
tersi in regola coi paga- 
menti. 


—=—@©ecnu O 
Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 


Girolamo Barbara 
Udine Via Pag fo. C'igracdnani 
Paste e torte fresche — Biscotti — Uon- 


fatture + CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Ciocoolato foglia e vario — Thè Tiwat, 


Specialità FOCACCIE 
Vini squiaiti assortiti. . 


Bervizi per nozze 6 ‘battesimi ovunque. 


L. 6499/53. 
i » B395. 4 


0) dull’ aberto dei bovini dopo il f. 





ne ni "i . 
STI. n i LO, Lane N roar 
pn : le iene ea N 
i RR ini RENI RITA IATA 
. PRECI 
: LT 
i ` ST 


"28. La n° 


vH.: = ` l . 4 s 


ISO: 


= 


788. 280 


a 
. Idem id di Morte gliano ia 
Idem id; di Latisano. n rca: 
Idem id «di: Monter alie a 180, 2 k 
Idem id. di, Manzano: ui 
- Iem id. di” ‘Cercivenito `. D. 
“Idem: ig. liS. Odorico- ai 
- Tagliamento: GE piid LE n 
“Idem iddi Roveredo ir ‘piano e SI 
Offerte varie da benefattori: + 666.40 
Periserizioni al Séegretàridto | > 1402.6007 
Ricavato per vendita Alma -— ` 7) 
“onacchi |, . o’ di 
Rifusione: apese, vive dai te. 
AiL 66. 


vaschi, Segretario Li 1300.— 
Idem ail’ aggiunto Segretario — ue: = 

M. Marcuzzi -> G00— 
idem idem idem Giovami 

Corgnali . . > 20 BTD 
Per Missione all’ estero” del : 

Sac. D, Natale Longo ; » 1380.—- 
Stampe dell'« Almanacco del- i. 
: l'Emigrante» pel 1908. > 750,— 
Idem pel 1909... .., >» (1390— 

l Pagato lavoro straordinario A. 
personale estraneo  . .. a». T79,— 
Riscaldamento cl. illumina- i 
. gione. |. ‘ʻao m e 

Affitto dei locali -. a a 126, 
Provvista di un nuovo agat TE 
fale per l'Ufficio n. s >». 82 

Spese di propaganda. del Dott. a 
Biavaschi . . a l 
Cancelleria a speso postali > 870,79 


| Rimaneiza. al 19 gonn, 1909 L. 103.84 . 


